
PUNTI PER LA RTNNOVAZIONE CONTRATTUA.LE

Al centro della rinnovazione contrattuale la Federazione della Starnpa ha posto il problema

dell'occupazione di settore, chiedendo agli editori una revisione della vigente normativa
contrattuale, a1 f,rne di consentire un incremento dei livelli occupazionali tramite l'individuazione di
nuovi profili proftssionali e il passaggio dal lavoro autonomo al lavoro subordinato di un certo

numero di collaboratori coordinati e continuativi.

Per raggiungere tale scopo si ritiene necessario rivedere l'atfuale impianto normativo che riguarda
gli artt. 1 (prestazione di lavoro quotidiana), 2 (collaboratori frssi). 11 (qualifiche e mansioni del

giornalista ex art. l), I2 (corrispondenti).

Si potrebbe proporre, pertanto, una riscriffura degli artt. 1 e 2 del contratto, cancellando nell'art. 1 la

parola "quotidiana", in modo da ricomprendere nello stesso articolo tut'te le fattispecie di prestazioni

di lavoro giornalistico in regilne di subordinazione e riscrivendo integralmente l'art. 2 che dovrebbe

ricomprendere tutte le qualif,rche e le mansioni attraverso le quali si svolge il lavoro giomalistico

subordinato.

Nel nuovo alrt.2 confluirebbero tutte le qualifiche e le mansioni giàpresenti nell'art. 11, nonché

una nuova figura di collaboratore, che potremmo chiamare "collaboratore esterno" e una nuova

hgura di corrispondente.

Una volta definiti i livelti di qualifica, si potrebbero individuare alf interno di ciascun livello Ie

diverse mansioni, nel tentativo di ricornprendere nel contratto i nuovi profili professionali, in
particolare quelli emergenti dal|'utllizzo dei nuovi strumenti di comunicazione e dai nuovi trtezzr

iecnologici. hr quest'ottica si dovrebbe prevedere, per esempio, f inclusione delle figure di

redattore digitale, redattore ricercatore, sviluppatore digitale, gestore del sito web, gestore

delf interattività, ricercatore iconografico, art director, ecc.

Nello stesso art. 2 si potrebbe inserire la qualifica di "collaboratore esterflo", individuandola nei

giornalista che non è tenuto ad una prestazione lavorativa quotidiana e non è quindi vincolato ad un

orario di lavoro, rna presta la sua atlività, ancorché esterna, con diritto di accesso al sistema

editoriaie e sia alle dirette dipendenze di un capo servizio. trn questa nuova figura, dove sarebbero

accentuati gli elementi della subordinazione, dowebbe confluire un certo numero di ath-ra1i

collaboratori coordinati e continuativi.

Sempre nell'art. 2 andrebbe ricompresa la figura del corrispondete serlz4 però, le indicazioni

territoriali oggi previste nell'art. 12.

Per quanto riguarda il trattamento economico dei corrispondenti e dei collaboratori esterni si

dovrebbe prevedere che entrarnbi hanno diritto ad un minimo definito nel contratto nazionale. cui

deve obbligatoriamente aggiungersi un superminirno concordato al momento dell'assunzione, sulla

base del livello quantitativo e qualitativo delia prestazione richiesta e, per i corrispondenti, in
funzione oltre che della quantità della prestazione anche dell'area territoriale ricoperta.

La nuova articolazione degli artt. 1 e 2 potrebbe essere accompagnata da una nuova nonna, che si

potrebbe introdurre nel capitolo "situazione occupzionale" dell'art. 4, la quale dowebbe prevedere

un periodo entro il quale, azienda per azienda. comitato di redazione, direttore e responsabiie

aziendale dowanno verificare I'esistenza dei requisiti per il passaggio dei co.co.co. in atto in uno

dei nuovi profitri del lavoro subordinato.
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